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PERIODICO DI INFORMAZIONE DELL'ASSOCIAZIONE RADICALE ADELAIDE AGLIETTA




A cura di Claudia Pagliano
Numero 13 del 16 aprile 2008

Giovedì 17 aprile ore 20,45 Novara, Barriera Albertina
l'Associazione Aglietta presenta il dibattito

08.08.08 
LA CINA E LE OLIMPIADI
DEI DIRITTI NEGATI
Interverranno:Sangpo Tienzin - Segretario della Comunità tibetana in Italia; Javier Gonzalez Diez - resp. Amnesty International Piemonte - Valle d'Aosta; Veronica Melelli - Coalizione per le indagini sul Falun Gong (CIPFG); Xiong Ling - Associazione Falun Dafa; Bruno Mellano - deputato radicale, coordinatore intergruppo parlamentare per il Tibet. Modera: Nathalie Pisano - Comitato Nazionale Radicali Italiani
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Dopo le elezioni. Prime proposte per una sinistra laica e riformatrice
di Claudia Pagliano e Igor Boni
A pochi giorni dal voto, ancora a caldo, vorremmo tentare di abbozzare una prima riflessione sul nuovo volto del Paese, che emerge dopo la sconfitta del Partito Democratico, e provare a immaginare quale potrebbe essere la sinistra che ne potrà venire fuori, quale il ruolo dei Radicali in questo nuovo scenario e quale quello dell’Associazione radicale Adelaide Aglietta.

Berlusconi vince e vince nettamente; per la prima volta la sinistra estremista resta fuori dal Parlamento. Vince un centrodestra che fin qui appare più protezionista che aperto alle sfide del mercato globale, più sensibile alle esigenze delle corporazioni che alle liberalizzazioni del mercato in favore dei consumatori e degli outsider; un centrodestra che, in tema di diritti civili, è il meno “europeo” e moderno, appiattito su posizioni clericali e incapace delle aperture effettuate negli altri paesi. Un centrodestra che vede qualsiasi aspetto legato all’ambiente più come un ostacolo che come una risorsa.

Potrebbero essere anni duri e difficili, dunque. La sinistra che esce da queste elezioni è attrezzata ad accettare questa sfida? Saprà cogliere l’occasione di questa sconfitta che potrebbe essere “terapeutica”, per proseguire il rinnovamento che Veltroni ha sin qui solo tentato e abbozzato, smarcandosi (di questo bisogna dargli atto) da quella sinistra estrema che ha condizionato e bloccato il Governo Prodi? I Radicali potranno avere in questo percorso un ruolo centrale.

Il PD è stata una scelta difficile, ma sin qui vincente per i Radicali: avremo un grande spazio nel prossimo Parlamento e dovremo sfruttarlo. Auspichiamo che Emma Bonino non accetti alcun incarico di nessun tipo e stia in aula (e fuori) a fare la battaglia parlamentare conquistandosi, con le capacità che ha, lo spazio che merita (e che meritiamo), rappresentando di fatto la pattuglia degli eletti radicali l’avanguardia e il baluardo delle forze laiche e riformatrici.

  

Ci pare che si siano nuovamente dimostrate vere le nostre comuni analisi di questi anni. Manca in Italia una forza di sinistra liberale (e radicale) e la Rosa nel Pugno avrebbe potuto oggi avere quella forza dirompente. Purtroppo sono state fatte altre scelte su cui ora è inutile tornare, ma dobbiamo guardare avanti, con la consapevolezza che è in quella direzione che dobbiamo marciare.

Nell’ultimo anno l’Associazione Aglietta è stata laboratorio e incubatrice delle istanze liberali, socialiste e laiche. Crediamo che, più di prima, l'Aglietta dovrà divenire centro di aggregazione torinese, piemontese (e non solo) di queste istanze. Il numero di iscritti raggiunto è molto positivo, ma dobbiamo considerarlo un punto di partenza.

Il lavoro dovrà essere fatto tentando il più possibile di coinvolgere anche chi organicamente sta nel PD, essendo noi stessi capaci di farci coinvolgere da chi come noi, oggi, non si sente rappresentato quanto vorrebbe (e sarebbe giusto).

Mesi fa, in un periodo particolarmente confuso e movimentato della politica italiana, con Nicoletta Casiraghi e Diego Castagno, lanciammo un vero e proprio manifesto che tentava di definire il perimetro entro cui liberali, radicali e socialisti - in poche parole, laici e riformatori - avrebbero potuto incontrarsi; lo riteniamo tuttora valido e punto di ri-partenza per la costruzione di una sinistra moderna.

La sinistra che vogliamo è laica e difende l’indipendenza dello Stato senza compiacimenti e tentennamenti da qualsiasi integralismo.

La sinistra che vogliamo sa mettere al centro l’individuo, senza disgiungere diritti e doveri, riconoscendo i meriti e promuovendo la tutela delle fasce più deboli.

La sinistra che vogliamo è quella capace di proporre una riforma del mercato del lavoro senza corporativismi, favorendo la mobilità e promuovendo una riforma degli ammortizzatori sociali di stampo anglosassone.

La sinistra che vogliamo promuove una politica estera che sappia coniugare la promozione dei diritti e della democrazia salvaguardando le esigenze del mercato, ma senza concessioni alle logiche puramente economiche.

La sinistra che vogliamo è per un ambientalismo del “fare bene”, contrapposto ad un ambientalismo del no; è per una politica ambientale non disgiunta dalla politica economica.

La sinistra che vogliamo è - in poche parole - laica, liberale, socialista, radicale e libertaria.

Questa sinistra è tutta da costruire; l’Associazione Aglietta c’è e si candida ad essere ancora una volta punto di aggregazione, forte del lavoro cominciato con liberali e socialisti nell’anno passato e forte del confronto, appena iniziato (ma che intravediamo proficuo) con gli amici e compagni di LibertàEguale, grazie a quel dibattito intitolato “economia e ambiente, idee e riforme per un’Italia europea”. 

Le occasioni per confrontarsi non mancheranno.

Al lavoro dunque, ne va non solo della sinistra e di noi stessi, ma di questo Paese.

 

Per altre strade. Storia e riflessioni su un’iniziativa marcata Aglietta 

di Nicola Vono
Rispondendo ad un invito della curatrice e direttrice di questa newsletter, cercherò, raccontando in breve la costruzione dell'iniziativa "Io corro per il Tibet", di fornire degli elementi che potrebbero essere utili in futuro.

Come è nata? Da uno che crede, nonostante un sogno infranto, che lo sport ha un valore sociale oltre che commerciale, da uno che nello sport aveva trovato il luogo del non-diverso. Allora perché non estendere questa non-diversità anche al campo dei diritti umani, civili, di libertà di tutti i popoli del mondo?!. La Maratona è il simbolo delle Olimpiadi, è forse la medaglia più prestigiosa, ecco perché correre anche quei 9 chilometri con indosso la bandiera tibetana poteva essere un gesto politicamente simbolico e (nei migliori auspici) fiammella che diventa incendio.

Come realizzarla? Essendo squadra. Grazie al lavoro di tanti è stato possibile far circolare l'informazione. Si è cercato di usare anche canali "alternativi", certamente sfruttando il fatto che essere pro-Tibet (a parole) è molto semplice, poco costoso (soprattutto per chi non è politico, o non ha responsabilità di governo), ma importanti per raggiungere persone che non ci seguono, non ci conoscono o politicamente disimpegnati, nel senso più largo del termine, anche nel cercarsi l'informazione, nel formarsi un'opinione.

L'importante è il fine non il mezzo. Senza cercarlo, né volerlo, alcuni mezzi d'informazione hanno veicolato la nostra iniziativa partendo dalla mia disabilità. Devo dire che non mi ha fatto tantissimo piacere, ma se è servita a far passare almeno un po' il messaggio politico che volevamo mandare...allora chissenefrega (forse poco giornalistico, ma rende l'idea).

Ogni iniziativa, ogni contatto, ogni spiraglio che si apre, ogni luogo, deve servire a far circolare le nostre idee, la nostra politica, deve servire a farci raggiungere, nella speranza che poi qualcuno si attivi e diventi a sua veicolo per altri.

Credo sia veramente importante riflettere tra di noi su come meglio utilizzare "il mondo dei media".

Marchio Aglietta. Quest'iniziativa credo si sia inserita nel solco di un impegno per le ragioni del popolo tibetano che l'Associazione radicale Adelaide.Aglietta, Bruno Mellano e Rosanna Degiovanni da anni portano avanti senza soluzione di continuità e cosa importantissima è stata possibile grazie a un lavoro di sinergia, di capacità di mettere insieme diverse competenze, interessi e ruoli.

Su www.associazioneaglietta.it le foto dell’iniziativa. 

Su blogosfere (http://torino.blogosfere.it/2008/04/blogosfere-a-turin-marathon-2008.html) il video con interviste a Nicola Vono e Bruno Mellano.
Le notizie della settimana (sintesi dei comunicati stampa Aglietta dal 9 al 16 aprile)
9 aprile: Igor Boni, Silvio Viale, Giulio Manfredi e Alessandro Frezzato diffonodono un appello per il voto al PD: “Ciascuno di noi può trovare nella sua storia politica e nell’attualità obiezioni, riserve, contrarietà a singoli punti o a singoli esponenti del Partito Democratico, ma la questione cruciale è se in Italia vi sarà un governo Veltroni o un governo Berlusconi. Paolo Mieli ha detto che Walter Veltroni ha il merito storico di aver posto fine all’abbraccio mortale con la sinistra sedicente “radicale” ma in realtà comunista, conservatrice, arcaica ed antimodernista. Noi aggiungiamo che Veltroni ha anche detto ‘basta’ al trasformismo clientelare di Clemente Mastella. Sebbene Veltroni si porti dietro inevitabilmente contraddizioni e problemi non risolti, apprezziamo che stia cercando di creare un partito nuovo con un programma che sui temi economici ricalca molto di quello che i Radicali vanno dicendo e proponendo da tempo”

10 aprile: Igor Boni e Bruno Mellano criticano le dichiarazioni del presidente del CIO, Jaques Rogge che sembra preoccuparsi più di garantire il percorso della fiaccola olimpica che dei diritti civili in Cina e Tibet: e invitano atleti e torinesi a correre maratona di Torino e Stratorino con la bandiera del Tibet.
11 aprile: pillola del giorno dopo. Silvio Viale lancia un “prescription day” per riparare la vergogna della non prescrizione, per chiedere che venga abolita la ricetta, come è già accaduto in mezza Europa e negli USA, e per esigere che si discuta sul meccanismo d’azione a partire dalle evidenze scientifiche e non da opinioni in libertà”.
13 aprile: Bruno Mellano e Nicola Vono, tracciando un bilancio dell’iniziativa “Io corro per il Tibet” ringraziano gli organizzatori della stratorino per l’ospitalità e i tanti cittadini che hanno corso con la bandiera del Tibet indosso.

15 aprile: una “sconfitta terapeutica”. Così Igor Boni e Silvio Viale definiscono il risultato elettorale e auspicano che “queste elezioni possano essere ricordate, soprattutto, per avere segnato l’inizio di quel rinnovamento che Veltroni ha finora solo tentato e che è necessario per la maturazione democratica del Paese”.
Appuntamenti
Venerdì 18: Mina Welby partecipa all'incontro sul testamento biologico organizzato dall'Associazione Sostegno e Assistenza al Malato Cronico e Oncologico - SAMCO Onlus. A Chivasso, presso l'ex Chiesa degli Angeli, in via Torino (vicino al Municipio) ore 21:00
Lunedì 21: a Torino, alle ore 21.00, in Via Garibaldi 18/55, riunione settimanale dell’Associazione Aglietta
And the radio plays (segnalazioni da radioradicale.it)

Intervista a Silvio Viale sull’iniziativa di prescrizione della pillola del giorno dopo tenutasi a Pisa: http://www.radioradicale.it/scheda/251540/intervista-a-silvio-viale-sulla-sua-iniziativa-svolta-ieri-a-pisa-durante-la-quale-ha-prescritto-pubblicam
Intervento di Bruno Mellano alla presentazione bergamasca dell’ultimo numero di Diritto e Libertà: http://www.radioradicale.it/scheda/251429/si-vis-pacem-turchia-nellue-israele-nellue-e-nella-nato
“io corro per il Tibet”. intervista a Nicola Vono: http://www.radioradicale.it/scheda/251809/collegamento-con-nicola-vono-su-uniniziativa-radicale-che-si-terra-a-torino-riguardante-la-situazione-in-t
“Io corro per il Tibet”. intervista a Giulio Manfredi: http://www.radioradicale.it/scheda/251758/collegamento-con-giulio-manfredi-in-diretta-da-torino-su-uniniziativa-radicale-riguardante-il-tibet

Rassegna stampa
Questa settimana siamo stati citati da:
Il Tempo; Tellus Folio, Blogosfere, Tg3 Piemonte; Ansa; 9 colonne; La Voce; Agenzia Radicale, Il Canavese; La Stampa, La Repubblica; Aduc Salute§; Il Secolo XIX; Donne-oggi; Il Velino; newstin.it; webalice.it; ccst.it; eDott.it.
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